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O.S.Po.L.
                                                         VIA WAGNER 5 90100 PALERMO ORGANIZZAZIONE    SINDACALE
00153 Roma -Viale  Trastevere 66-     DELLE  POLIZIE  LOCALI                   
Tel. 06.  58.18.638  Fax 06.58.94.847

     e-mail:  infospol@ospol.it


Alla cortese attenzione del sig. Marco Romano


C/o Redazione Giornale di Sicilia


SEDE

OGGETTO: ARTICOLO SU ASSEMBLEA POLIZIA MUNICIPALE DEL 27 C.M.

Certi che ci darà l’opportunità di replicare a quanto affermato dal Sindaco pro – tempore Cammarata, dall’Assessore pro – tempore Ciraulo e dal Comandante pro – tempore del Corpo di P.M. Pedicone, teniamo a chiarire i punti focali che hanno indotto la categoria a riunirsi in assemblea.

Comprendiamo lo spirito del provvedimento antismog, volto alla tutela della salute pubblica, ma la polizia municipale, già bistrattata sul piano contrattuale ed economico, si domanda chi deve tutelare la nostra salute, se non il nostro Comandante, in prima persona, e gli Amministratori in secondo luogo.

Infatti, se il provvedimento mira a non far ispirare tossine ai nostri concittadini, per il tempo di un ingorgo, quali provvedimenti sono stati adottati per i nostri colleghi che respirano la stessa aria per 7 ore al giorno? L’amministrazione così attenta alla salute pubblica non fornisce ai vigili neanche una misera, ma essenziale mascherina antismog. Chi decide di utilizzarla lo fa a spese proprie. Certo lei penserà che il costo di una mascherina è decisamente irrisorio, ma aggiungere questo esborso ad una busta paga che consente, a causa dei continui ritardi dei pagamenti delle spettanze e ad un accordo contrattuale “pasticciato”, capirà quale può essere lo stato d’animo della categoria.

A fronte di una convocazione di assemblea, avvenuta una settimana fa, crediamo che da parte del Comandante e degli Amministratori vi sia stato un mero errore di valutazione, tale da non prevedere un’adesione totale. Come si può pensare che “una sigla minore” non possa riscuotere l’interesse da parte dei colleghi su argomentazioni importanti quali il futuro economico e la dignità di lavoratore? Ma il vero errore è stato anche quello di considerare l’Ospol una sigla minore, infatti per pura precisazione, le chiariamo che l’Ospol insieme all’altra sigla di categoria Silpol, appartiene al Coordinamento Sindacale Autonomo (CSA) e conta il maggior numero di iscritti all’interno dell’area di vigilanza, sia in ambito regionale che nazionale.

CSA-Ospol-Silpol, consapevoli del disagio ai cittadini e dell’attenzione della stampa ha convocato detta assemblea giusto il giorno del provvedimento antismog sapendo che non sarebbe passata inosservata. Ma prima di parlare di atti di irresponsabilità bisogna capire se vi siano stati dei tentativi di mediazione per non giungere ad atti estremi. Infatti in due lettere precedenti, questa Organizzazione Sindacale ha chiesto al Comandante e al Direttore Generale del Comune di Palermo una convocazione per trovare una soluzione alle problematiche, convocazione indetta per giorno 01 marzo, ma per argomentazioni diverse e per nulla incoraggianti; infatti l’argomento sarà individuare i criteri con i quali escludere dei colleghi dal pagamento dell’indennità di turnazione, poiché, a conti fatti, all’amministrazione mancano ben 500.000 euro per fronteggiare il pagamento di tale indennità istituzionale.

E la busta paga dei vigili  continua a languire. Per notizia attualmente lo stipendio medio è di circa 1.100/1.200 euro.

Ed inoltre, come afferma il Comandante, è vero che i motivi della protesta sono legati anche al “pasticciato” contratto, ma dimentica di dire che le prestazioni di lavoro effettuate  di domenica sin dal mese di gennaio 2005, sono state corrisposte solo a febbraio del 2006, esattamente a distanza di 14 mesi. La mancanza di un programma di rientri nei giorni di sabato e di domenica, inoltre, crea un ulteriore disagio ai colleghi, che avendo concordato un turno si vedono esclusi e si ritrovano invece a lavorare in giorni stabiliti dall’ufficio servizi competente. Questo porta malcontento nella categoria che oltre a veder assottigliate le proprie finanze vede assottigliarsi anche il tempo da trascorrere con le proprie famiglie. Certo forse lei penserà che così è meglio perché uscire con le famiglie comporta esborsi e se la busta paga piange forse è meglio che la famiglia stia a casa.

A questo aggiungiamo un elenco di arretrati che la categoria attende già da parecchio tempo e per i quali la scrivente organizzazione sindacale ha più volte sollecitato l’intervento del Sig. Sindaco pro – tempore Cammarata. Si parla già di nuove elezioni e quindi di straordinario elettorale ed i colleghi attendono ancora il pagamento del servizio prestato presso i seggi elettorali nel 2003; il pagamento dell’indennità prevista dall’art. 13 L.R. 17/90 relativa agli anni 2004/2005 e L.R. 41/96 relativa al 2005; la progressione economica prevista dal famoso contratto “pasticciato”, decorrenza giugno 2005 per la fascia C e agosto 2005 per la fascia D; indennità di turnazione dei mesi di dicembre 2005 e gennaio 2006. 

Questo è solo l’aspetto economico e non pensiamo sia poco….

Ma torniamo a parlare di salute! Visto che siamo tacciati come irresponsabili perché non attenti alla salute dei cittadini, parliamo di salubrità dei posti di lavoro.

In via C. Amore, come lei saprà di certo, esiste l’autoparco della polizia municipale dove alcuni colleghi prestano servizio di vigilanza nell’arco delle 24 ore ed altri iniziano e terminano il proprio turno di servizio. Coloro che prestano servizio a bordo di mezzi del corpo, hanno in dotazione dei fatiscenti armadietti collocati all’interno di uno scantinato nato esclusivamente per la custodia delle autovetture. In questo locale parzialmente aperto vi è una sporcizia che non possiamo raccontarle ma solo invitarla a vedere, infatti oltre al via vai di volatili vari vi è un bel via vai di roditori e insetti di varia misura che ovviamente depositano al loro passaggio escrementi, che regolarmente non vengono asportati. E non si è mai pensato neanche ad una disinfestazione. A questo aggiungiamo che tutto il locale è sormontato da tubature di scarico a giorno della struttura sovrastante, dalla quale a volte si verificano delle perdite e delle fuoriuscite di cattivi odori. Ed i nostri colleghi, uomini e donne, effettuano lì il cambio di abbigliamento prima di uscire con i mezzi di servizio.

Ed ancora, detti locali non sono nemmeno dotati di servizi igienici idonei, pensi che non vi è nemmeno un lavandino!

E, per non tediarla, fermiamo qui le nostre lagnanze.

Per concludere precisiamo che riteniamo gravi le dichiarazioni del Sindaco pro – tempore il quale incomprensibilmente afferma che non intende prendere in esame le nostre richieste. 

Noi riteniamo invece opportuno che il Sindaco pro – tempore in persona si faccia promotore di un incontro con tutte le organizzazioni sindacali, al fine di dare una definitiva soluzione a tutte le problematiche che affliggono il Corpo di Polizia Municipale.

Nel ringraziarla per averci letto restiamo fiduciosi della sua attenzione.

 Palermo 28.02.06                                                                       CSA-OSPOL


   D’Agostino Girolamo

Coordinamento Sindacale Autonomo


Regione e Autonomie Locali


 Comparto Polizia Locale O.S.PO.L-S.I.L.PO.L
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